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Awenture nel  sot tobosco
culturqle

I TRAMITI
ECCELLENTI
Nole ql Enitz di utuz confessbne

Mi duole ul d€nre. Uno di aucui itr
foDdo, abituati a triturare il cibo. e,
d'a.ltrondé, non ho t€mpo Dcr andare
dal dentista a farlo curàre,_cosl c€rco
di affaticarlo it meno possibilc, rler
vadogli solo i bocconi più rcneri i le
tÉ\'ande a teúp€ratùra più oite.

E come ogni persona che ha un
dcDte che gli úrole e non ha tempo
per il denrisa inpreco morro il defi-
!o ogú qual rcha che incaùtamente
dero rendermi conto del dolore senza
poterci fare nùlla.

Dovessi dare utr nome a quel deúe
non aflei nessun dubbio: lo chiamerei
"lett€ratùra", per dùc diwrse buonc
ra9onl.

l,a prina ragione è dirc(arhento ìe-
gata alla locizior€ aoaronica del dcn-
te che rni fa ma.le: ne potrei c€naEen
te fare a mcno, na il suo urilizzo rcn-
de più facite e più digeribile qualsiasi
boccone che la vi(a lni riserva.

Al pari del mio deDlc nei contronri
del cibo, Ia lctterarúa ha il porere di
mediÀre rùtre l€ infinite sfaccenàure
della complessirà umana, in rermini di
uomhi e lisors€ Dcvo a lei, in-fatti,
rutto quel bagaglio cultualc che va al
di là della nia personale istruzione. È
stato grazie alla lctterarura s€ ho porr-
lo conGcere c comprcnderc esp€ricn-
ze che altrimeîri mi sarebb€ro stat€
úegfe o se si è rìs\&Zliato in me I'in-

Lr seconda ragione è di ordine igie-
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IÀ5cie[liJica, "Fantascienza" è ùn brùt-
Io tcrEiEc, tradotto così decenni fa
dnll'intraducibile crig)nale scíence-f .-
don per aùfienla-.e I'efficacia del tor-

La scii"ce-fcnon è decisamente
uaa cca seria, al di là di quelo chc
dolli possa-oo penwre. Molti dicono
sra uDa aosa tarlo s€ria che è P€r
queflo che i! ItaIa è 'gheÍizz ta": al-
td, invec!, falulo esattamente lo ste$o
ragionameDto per trane la conclusio-
ne che coloro i quali si occupano di
science-fictíon fanno parte di una "éli-
te" letteraria,

Secondo me la questione non cam-
bia: il vero problema non è se la rcier-
ce-fgtion sie da ghetto o da élite, ma
bensì chc venga considerara come
qualcosa ò scorporarc dal re$o della
lst leratura, .

Molti di voi arranúo il sospetto chc
tutto questo Don sia nemmetro un pro-
blcE4 alEeno per quello che li ri-
glarda. E forse banno ragione. Pcr
quello che li riguarda.

A vohe - e qùesta sarà anche pre-
sunlone bella e buona mi sento co-
me un fledico con a portata di mano
un cucchiaio dr ottimo medicinale, ma
che ncssuno crede sia in grado di gùa-
rire il proprio male. E rimaryo D, itr
piedi, cor qùesto cùcchiaio colmo di
sciroppo mctrtre tutti inlorno cadono
come mosche. La cosa nor può che
rattristarmi, perché so che bastercbbe
solo un poco pcr,,,

Succrde, a volte, di scorgere altri
con un cucchiaro sinile al mio ch€ tqn-
tano la stessa operazione; gente con
un srccbiaio ben più grosso del mio o
che in fano di cùcchiai di sciroppo ne
sanno il doppio di rne.

,À Courmayeur, fîa. ù e il D di
aprile di qùest'anno, si svolgerà una
manifestazione tipica del mondo che
gravita attorno al momento letterario
fantascientifico: la XWa edinohe del
Cnnvegno Nazionale ài Fonlo.scíetlza e
Fsntaslíco, Tra di organizatori e pa-

rico n derte che ùi duolg ni rienda
che esiste. Mi ala- ne di qualcl€ di-
stuuione del nio organismo. di qual-
che disatteMjoac o dcl€ poche cxEe
che aìedico alla deoraora

Se duole signifca ctre ro! è più a
posto; indica qualche p(obleúa clE al
più p.€sto dert els€rc ri5olto. E ciò
ùe Ero a un momento prima era il
tla.Eite eccEllcD(e p€r iìssaporùe a
fotrdo il gìisto di un garnberone alla
grigli4 ora fa sgorgare lacrime di do-
lore dai rniei occhi.

La letteratùra mi 4uolc. Al pari del
mio dente.

Sono stato sempre abitùato a consi-
d€rarla indistruttibile, ma mi accorgo
della crarie che si sta accùmulando alla
sua base e che tra brcvc sarò coshetto
ad un intervenlo. Farò di tutto per sal-
vare Ia letteratur4 per notr doverla
estfarrc. E se mai dovesse accadere di
dovffla estrarrc, mc ne farò subiro in-
serire un'altra.

Tùtto ciò accadcva anni fa- Se a
qualcuno intercssa, quel molare, lo poi
dowto estrarre, così come ho doruto
a.\portare anchc la lctteratur_a- salvan
done comunque la radice.

Non ho nesiuo rimpianto per I'ope-
razione che ho donrto sopportarc; ca-
pisco, or4 che era più che necessaria.
l-a Euo\a leucratuîa che IIli sono faîto
iÉer;e tu ziona a moraviglia e di si-
cùo è neglio di quella originalc.

Naturaìmente llon esistono diverse
letterature fra loro - così come non
esrstooo d;versi "generi" lcltcrali -
ma uo unico grande crogiuolo dove
ognuno fa più mcno quello chc gli pa-
re. Per cui dire chc si è abtrandonati
nna letteratura vecchia in favore di
una nuorq non ha un senso compiuto.

Sùc.€de, più frequen(emente, che
cambi l'interesse per il "momeDto" let-
te.ario che non è, cvidonîemente, la
slessa coia di "genorc",

Pcrsonalmcnte, ornai, preferi\co il
momcnto Iettcrario legato alla tradi-
zione fanrastica e - in italiano fan-
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trocinatori della úanifestazione trovia-
Eo club di appassionari dt science frc-
nbn accanto alla localc azienda di sos-
giorno e ad enti pubblic! quali il Co-
m|me della ridente aittadida valdGta-
na e I'Assessore alla Pubblica Ist.ùzio-
ne della felice Regionc Autotoúa. Da
ura pafe è sdva la rradizione di quc,
sri incootri da ouell'altra anche le ne.
cessità dell'iDmagine pubblica, che
il'lole Ie cose degne di attenzioft al-
meno "paEocirate" da oualcuno di
giÙridicanente signif icativo,

É chiaro che in quel caso il djscorso
va ben al di Ià del cucahiaio di sciroo-
po. Siamo a livello di intcrvento su lar,
8a sc-ala, di vaccinazione di massa.
Non tanto per la risonaDza chc avrà la
matdfesrazione, ma almeno Der il r€n-
tativo fano dagli organizzaro;i di seosi-
bilizare una pate molto dclicata e sù-
scetbtile della nctra slrùttula sociale:
iI Biomúlitto-

Nahnalmenre quello chq pcr tradi-
zione, non si occupa gia di tcience-fic-

Dichiarato tra gli sc.pi da raggiun,
gere di questa madfcstazione, I'awici,
naÈ€nto del gjornalista medio italiano
al momento fantascienrifico, snrà por-
tato avanti grazi€ ad intervcnti di gÈ-
nere mediFalto nella trama dcgli in-
canùi previsti dagli organizzatori sr:
lemi molro pre.isl quali ad eseDpio
'iDtellig.n, artficiale" (Gius€ppe
I-o$or Dipartimerto Eletùorccnica,
ElelEonica" hformarica deu'Universi-
G di Trieste), "scienza c fantascienza"
(Fabio Restagno, Aerilalia),,'Fusione
Termonucleare" (Joiut Eu-rooean To
rus) e "Robot neuronali" (Giorgio
Buongiorno, Olivetti Systems and ner-
works). E chiaro che intervcntì come
quello di Restagno, dopo Ia norizia
che proprio il Capirana lralica dell'Ae-
dtalia rappresentarà l'Europa ncl pro-
gallo Columbus space sail aup, non
porsono che imprez-iosirc quesre gror-

C-o6à porteÌà cotr sé, comunquq in
concreto questa rnanifcstazione lo sco-
pdrarúo coloro cùe potranno pateci-

pare tra le altre cose c'è da noorc
comc sia stata programmata tra dùe
scadenze festive, il 25 aprile e il I
maggio, e perciò dccisamentc indicÀta
per coloro i quali vogliono passarc un
lungo week-end in montagna.

Possiamo solo sperarc sia utile per
dipanare alcune incomprensioni e an-
tichc rugeini con giornalisti di vecchio
smmpo.

Di quera manifestazione, quello
che iwece è iI contenuto dcl cucchiaio
lo possiamo descrivere in ùìa breve
frase: la fartascieÍza è I'unico momen-
to letteraio che attui I'aggregazione in
tcrmini di 'ma.úifcsr^zioDi dedicat€" e
di "pubbficazio amatoriali".

Non esiste altro momento leusrario
con simili caratîeristiche. Il Duolo Mo-
ravia o il nùovo Vittorid
mai la possibilità di confiootzùe le loro
incertezze letterarie su pubblicazio
al di fuori della grande editoria Pub-
blicazioni non paganti, autoSestitq fG
tocopiate, a distriburonc ipcrlimitata,
ma atkntichc. Dorc è possibile un
conftotrto. Fattc da adolcscenti o al
maqdmo da student; universitari senzn
aho scopo che la soddisfazioÉ di
parlare della fantascieriza o del tanla-
fico-

Solo nella zona milanese queste
pubblìcazioni, che si chiamano "fanzi-
ne", sono alcunc docinc c assolvono
una tradizione che per I'Italia ha aiîrto
originc negli anni cinquanta, traendola
dalle esperienze amcricane degli anni

L'ìnesperienza dci rodattori e dei
collaboratori è offuscata dalla forza e
dall'entusiasmo impiogalo nolla prodù'
tone di qucstc rivistc. E non c ò coEc
imp;egarc i giovani sù un'attività per
far si che I'altività cresca "in salute".

Le esperienz.r: pcrsonali cho ho aw

ll logo dclla n.rifqllzion.
che si ierà a couÍrry.ut
drl2ó al 29 apriL 1990

to, h relazione a dò so[o srgîificîri-
ve- Più di tuttg forser valgono le voùe
che ho avuto la possibiùtà di indicare
dei percorsi di lcttùta a8li adolescenti
che aDDarieDèvano a.lle mie clÀssi. Ar
cora dopo a!tri, alcuni, scgùrtano ad
interessarsi al llromeÀto lettarario fan
tascientrEco tîaendore owi benoEci.

Ma questo ooB è il primo di ùna se_
rie di articofi sull'uso o I'abuso della
science-frction, pctciò aon posso nean-
cie pc[sare di ini?iare qùcsro.difficìb

voslio solo incùriosire qualcùno a
.hi.d;*i *rché sto des.riveodo la
:cience fiiin come s,€ fosse il vero
tramite eccellente per la comprensioíe
di feDomeni socia.li complcssi. In
science fcion non è solo l€tteratù4
basri dL€ questo; e iniziar€ a I€ggerla
può cssere un buon modo per iniziare
a coEprend€re quell€ problematiche
sociali che hafiro creato un nondo co-
me ouello che cl ritroviamo a vivere.
arch; nd nostro pic€olo psese subur-
baao. Temi quaf la pace e la guerra
nudeare, le nalaltie letali p€r lllomo
e l'ambrente soro la(e, plima dr esse_
re ura rcaha, tema c€ntrale di nigliaia
di stúìe di science-Îrctio4. E sono sta_
te'afrrontate dai veri scritlori con la
pedzia che uao spccialista di scienze
politiche mettcrcbbe nell'iPotizare le
ripercussioni del dopcf,/4ítorl.

A volt€, il sottobosco cùhùrale di
una razza, nasconde la chiave per la
sua comDrensione: cosl come i rifiùti
soliah ùrbani sedono per pr€cise anali-
si sociali, i momenti letterari conside-
rati "minori" sono più vicini al polso
della naziotre dcllc mastùbaziotri
mcntali stampate di un Moravia.

Giordo GiDClli
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